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Interpellanza Bigliel 

 

concernente la protezione del penitenziario Cazis Tignez e di altre infrastrutture sen-

sibili da attacchi con droni tramite l'adeguamento dell'ordinanza cantonale sulla navi-

gazione aerea (CSC 875.100) 

 

Risposta del Governo 

 

Il recepimento del regolamento UE concernente gli aeromobili senza equipaggio 

comporta una revisione totale dell'ordinanza del DATEC sulle categorie speciali di 

aeromobili (OACS, RS 748.941), la cui entrata in vigore, stando alla Confederazione, 

è prevista nel corso del 2021. Gli adeguamenti all'OACS si limitano ai settori discipli-

nati ora dal diritto UE. Il recepimento del regolamento UE per quanto riguarda gli ae-

romobili senza equipaggio (cosiddetti "unmanned aircraft system", UAS) comporta 

novità che vanno ben oltre le disposizioni finora vigenti, che prevedono la formazione 

di nuove categorie e disciplinano in modo molto più restrittivo rispetto a finora l'uso di 

droni (tra l'altro obblighi di registrazione e di formazione). Già oggi per gli aeromobili 

senza equipaggio e con un peso inferiore a 30 kg esistono zone d'interdizione al volo 

quali aerodromi militari, zone di controllo attivo del traffico aereo o assembramenti di 

persone all'aperto. 

 

Con lettera accompagnatoria a un sondaggio del 12 febbraio 2020, in relazione alla 

prevista revisione dell'OACS la Confederazione ha comunicato ai Cantoni l'inten-

zione di disciplinare in modo uniforme nella legislazione federale zone d'interdizione 

al volo nazionali supplementari per aree UAS. In tal modo la Confederazione intende 

prevenire un'ondata di regolamentazioni cantonali e creare condizioni uniformi nell'in-

teresse della sicurezza giuridica e della rintracciabilità. Con questa lettera i Cantoni 

hanno perciò ricevuto la possibilità di comunicare le proprie esigenze all'Ufficio fede-

rale dell'aviazione civile (UFAC).  

 

Nella propria presa di posizione (decreto governativo del 21 aprile 2020, prot. n. 325) 

il Governo ha accolto con favore la creazione di zone d'interdizione al volo discipli-

nate in modo uniforme prevista dalla Confederazione e ha chiesto che oltre ai peni-

tenziari venissero inserite altre aree UAS quali centrali elettriche, infrastrutture di poli-

zia, ospedali e cliniche o zone di protezione e di quiete per la selvaggina. Inoltre ha 
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richiamato l'attenzione sulla necessità di zone d'interdizione al volo temporanee o di-

namiche (ad es. WEF). 

 

Con una nota informativa del 3 agosto 2020 l'UFAC ha comunicato ai Cantoni che, a 

seguito dei feedback ricevuti, intenderebbe definire i penitenziari, le centrali nucleari, 

le infrastrutture militari nonché i comprensori degli aerodromi quali aree UAS geogra-

fiche nel corso della imminente revisione dell'OACS. Non riterrebbe invece opportuna 

la definizione di altre aree, ai Cantoni verrebbe comunque data la possibilità di pren-

dere nuovamente posizione in merito alla prevista estensione delle zone d'interdi-

zione al volo nel quadro della procedura di consultazione relativa all'OACS. I Cantoni 

sarebbero inoltre liberi di definire in autonomia tali aree, nel rispetto delle direttive del 

diritto federale, o di esprimere nuovamente le proprie esigenze nel quadro della pros-

sima revisione dell'OACS. 

 

In merito alla domanda 1: a seguito della revisione dell'OACS prevista dalla Confede-

razione vi è da attendersi che nel corso del 2021 i penitenziari e altri impianti ven-

gano definiti quali zone d'interdizione al volo per UAS. In seguito il Cantone prenderà 

in esame la necessità di definire altre zone d'interdizione al volo nell'ordinanza canto-

nale sulla navigazione aerea, nei limiti delle competenze che gli rimangono. 

 

In merito alla domanda 2: sì. Nella primavera del 2020 il Governo ha chiesto ai Dipar-

timenti quali fossero le esigenze riguardo alle zone d'interdizione al volo e le ha co-

municate alla Confederazione con la propria presa di posizione (decreto governativo 

del 21 aprile 2020, prot. n. 325).  

 

In merito alla domanda 3: nel nuovo penitenziario chiuso Tignez è stato installato un 

impianto per la detezione di droni che ora è operativo. La pianificazione è stata ese-

guita dai progettisti incaricati della costruzione del nuovo penitenziario, in particolare 

dal progettista dei sistemi di sicurezza. Prima della messa a concorso sono stati valu-

tati diversi sistemi attualmente utilizzati. Le conoscenze acquisite sono confluite nel 

bando di concorso in modo specifico per il progetto. Determinate parti dell'impianto 

sono state fornite da un offerente locale.       

 

  

 In nome del Governo 
 Il Presidente:  Il Cancelliere: 

  

       Dr. Chr. Rathgeb Daniel Spadin 

 

 


